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1. Premessa 

 

I l  seguente  documento r iassume al l ’a t tenz ione del  Munic ip io d i  Bel l inzona le conclus ioni  

cu i  sono g iunt i  i l  Gruppo st rategico ed i l  Gruppo opera t ivo NAC al la  f ine del  2007.  I l  

documento è s tato aggiornato nel l ’ autunno 2009 sul la  base d i  quanto emerso da una ser ie  

d i  incontr i  svol t i  con i  nuovi  responsabi le  del  proget to (Di rez ione d i  p roget to  coordinata  

dal l ’aon.  F.  Zanet t i ,  con membri  i l  Segretar io  comunale L .  Zanni  e  i l  responsabi le  dei  

serv iz i  f inanz ia r i  P .  Bernasconi ) .  

Nel  mer i to ,  quanto qui  r iassunto  r iprende quanto e laborato nel la  forma di  un proget to d i  

Messaggio munic ipale che avrebbe rappresenta to una pr ima – non esaust iva -  r isposta  

nel la  fo rma di  misure  d i  t ipo organizza t ivo a  quanto emerso con i l  rapporto  in te rmedio  

a l lest i to  nel l ’ambi to del  proget to NAC. 

Quel la  bozza d i  messaggio conteneva anche una ser ie  d i  proposte d i  modi f ica puntuale del  

Regolamento organico a t tualmente  in  v igore.   

Queste proposte non vengono r ip rese nel  presente documento,  in  quanto nel  f rat tempo i  

nuovi  responsabi l i  de l  proget to hanno r i tenuto  d i  gest i re su due b inar i  ind ipendent i  le  

misure d i  r iorgan izzaz ione in terna (d i  competenza munic ipale )  e la  rev is ione 

del l ’ord inamento dei  d ipendent i .  Per quest ’u l t imo tema, l ’o r ientamento è  quel lo  d i  

r iprendere nel la  misura massima poss ib i le  lo  s tandard c in fase  d i  adozione per  

l ’Amminis t raz ione cantonale ( rev is ione generale  del la  LORD e de l le  normat ive col legate) ,  

con g l i  opportuni  adeguament i  per  tenere conto del le  eventual i  spec i f ic i tà  del la  Ci t tà  e  

del le  sue Aziende.  

 

2. Il progetto di Nuova Amministrazione Comunale (NAC) 

 

Nel l ’autunno 2006,  i l  Munic ip io ha da to formalmente  avv io a l  proget to “Nuova 

Amminis t raz ione Comunale”  ( in  segui to :  NAC),  con l ’ob iet t ivo d i  sot toporre a ver i f ica  

generale le  modal i tà  d i  funz ionamento e d i  erogazione dei  serv iz i  a l  c i t tad ino da par te  

del l ’amminis t raz ione comunale.  I l  proget to poggia su t re l inee d i  in te rvento pr inc ipal i :  la  

ver i f ica del  model lo  o rganizzat ivo  d i  r i fer imento (s t rut tura) ,  la  ver i f ica dei  process i  

pr inc ipal i  ( in  par t ico lare  d i  quel l i  a  va lenza t rasversale necessar i  a l la  p iani f icaz ione,  a l  

coord inamento,  a l l ’ i n formazione ed a l  cont ro l lo)  e la  ver i f ica del la  concezione d i  gest ione 

e conduzione del  personale.  

Nel  mese d i  g iugno 2007 s i  è  conclusa la  pr ima fase del  lavoro,  concret izzatas i  con la  

consegna d i  un rappor to  in termedio che ha r iassunto le  pr inc ipal i  d is funz ioni  r iscontra te e  

def in i to  le  aree pr io r i ta r ie  d i  in te rvento .  
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Le proposte d i  questo rapporto rappresentano g l i  or ientament i  general i  che la  Di rez ione d i  

proget to in tende progress ivamente concret izzare a conclus ione del la  seconda fase  de l  

proget to NAC. Con questo rapporto la  Di rez ione d i  proget to prec isa le  sue in tenz ioni  in  

mater ia organizzat iva per quanto d i  competenza del  Munic ip io ( r iserva te natura lmente le  

competenze f inanziar ie  del  Consig l io  comunale) .  

 

3. Sintesi dei risultati del Rapporto intermedio 

 

3.1  Le 6 macroaree di  maggiore  cr i t ic i tà 

 

I l  Rapporto  in te rmedio redat to a l  termine del la  Fase 1 del  proget to NAC ha indiv iduato  le  

seguent i  se i  aree  d i  maggior  cr i t ic i tà  in  ambi to organizzat ivo:  

 

-  Aspet t i  lega t i  a l la  s t rut tura o rganizzat iva  at tua le 

-  Aspet t i  lega t i  a l le  re laz ioni  t ra  l ’Autor i tà  pol i t ica e l ’Amminis t raz ione 

-  Aspet t i  re lat iv i  a l la  ges t ione del  persona le ed a l  ROD 

-  Aspet t i  log is t ic i  

-  Aspet t i  lega t i  a i  process i  in format iv i  e  d i  contro l lo  

-  Temat iche legate a l  complesso “competenze /  responsabi l i tà ”  

 

La Di rez ione d i  proget to condiv ide questa valutaz ione ed ha r i tento d i  adot tare in  v ia  

pr ior i ta r ia  misure d i   competenza munic ipale.  

 

I l  presente Rappor to rappresenta una pr ima r isposta,  or ien tata a l la  r iso luz ione dei  

problemi  p r ior i tar i  ev idenziat i  da l l ’anal is i  NAC; la  Di rez ione d i  proget to  in tende comunque 

af f rontare – tenuto conto anche del l ’es i to  del la  d iscuss ione avvenuta in  Consig l io  

comunale a segui to  del la  presentaz ione del  Piano f inanzia r io  d i  leg is latura -  anche g l i  a l t r i  

temi  emers i  dal l ’anal is i ,  seppur con modal i tà  e tempi  che andranno u l te r iormente prec isa t i ,  

in  consideraz ione s ia del l ’es igenza d i  gest i re adeguatamente i  process i  d i  cambiamento 

in terno,  che vanno segu i t i  e  consol idat i  senza eccess iva f ret ta,   che de l le  r idot te r isorse  

in terne d isponib i l i  per  segui re l ’ implementaz ione del le  s ingo le misure .   

 

3.2  Conclusioni  intermedie  

 
Le conclus ioni  del  Rapporto in te rmedio e labora to a l  termine del la  Fase 1 del  proget to NAC 

sono le seguent i :  

 

Le aree  r i tenute c r i t iche sono le seguent i :   
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•  l ’eccess iva f rammentaz ione del la  s t rut tu ra organizzat iva at tuale del l ’amminis t raz ione 

comunale,  la  sua d ispers ione terr i tor ia le ,  l ’assenza d i  un organo d i  d i rez ione generale  

e la  tendenza,  in  ta luni  set tor i ,  ad operare a “compart iment i  s tagni ” ;   

•  la  r ig id i tà  nel la  gest ione del  personale;   

•  l ’assenza d i  un  s is tema di  p iani f icaz ione e contro l lo  del l ’operato dei  funz ionar i  (s ia  nei  

rappor t i  t ra  pol i t ico e  funz ionar io d i r igente,  s ia in  quel l i  t ra  quadro super iore e  

personale subordinato) ,  così  come di  una cer ta  d i f f ico l tà  dei  pol i t ic i  d i  espl ic i tare con 

chiarezza g l i  ob iet t iv i  s t rategic i  che  vanno poi  t radot t i  i n  obiet t iv i  opera t iv i  sogget t i  a  

ver i f ica;    

•  la  l imi tata autonomia dec is ionale accordata a i  funz ionar i  d i r igent i .  

 

Di  fa t to,  ta l i  a ree cr i t iche sono le cause pr inc ipa l i  de l le  problemat iche  r i levate in  questa  

pr ima par te d i  anal is i .  L ’at tuale s t rut tura organizzat iva ha in fat t i  un impat to d i ret to sui  

car ich i  d i  lavoro del  personale,  su l l ’adeguatezza del le  r isorse in  organico,  su l l ’e f f ic ienza d i  

funz ionamento,  su l la  r ipar t iz ione dei  compi t i  e  del le  a t t iv i tà  e  sugl i  aspet t i  d i  

comunicaz ione e in formazione t ra i  serv iz i .  La r ig id i tà  nel la  gest ione del  personale e i l  

grado d i  autonomia d ’ in tervento dei  quadr i  super ior i  ne l la  gest ione del  personale in f luenza 

d i ret tamente la  lo ro autonomia opera t iva e rende l ’appara to amminis t rat ivo ingessato e  

poco propenso a l l ’ in t roduzione d i  una maggiore f less ib i l i tà  operat i va del  personale.  

L ’assenza d i  un s is tema formal izzato d i  contro l lo  in terno l imi ta anch’esso le  facol tà dei  

pol i t ic i  e  dei  d i r igent i  d i  forn i re un apprezzamento ogget t ivo degl i  ob iet t iv i  f issat i  e  

del l ’opera to del  personale subordinato ,  e potrebbe potenz ia lmente l imi tare la  facol tà dei  

quadr i  super ior i  d i  tenere sot to contro l lo  l ’evoluz ione dei  cost i .   

 

In  conclus ione,  r i ten iamo quindi  che g l i  in tervent i  dovranno concent rars i  pr ior i tar iamente  

sul le  aree  indica te,  iden t i f icando le necessar ie p roposte  d i  mig l io ramento che dovranno poi  

essere approvate dal  Munic ip io.  Nel la  r icerca d i  so luz ioni ,  s i  terrà comunque conto del le  

pr ior i tà  d ’ in te rvento ident i f icate e del l ’ in tens i tà  con cui  s i  man i festano le  s ingole 

problemat iche r i leva te.   

 
 

4. Priorità 1: Frammentazione della struttura organizzativa 

 

4.1  Direzione generale  

 

Le d imensioni  raggiunte dal l ’Amminis t raz ione comunale e i l  grado d i  compless i tà e d i  

in terd isc ip l inar ietà  d i  mol t i  ambi t i  d i  i n tervento  pubbl ico  rendono necessar io consol idare  

un approcc io o rganizza t ivo maggiormente  or ientato a l la  ges t ione per  proget t i  ed a l la  
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r icerca d i  so luz ioni  coord inate t ra p iù serv iz i  e /o  d icaster i .  Va in  a l t re paro le superata la  

t radiz ionale l inea opera t iva e organizzat iva “serv iz io – d icastero – Munic ip io” ,  favorendo 

l ’e laboraz ione,  g ià  a l ive l lo  d i  Amminis t raz ione,  d i  so luz ioni  maggiormente concer tate t ra i  

d ivers i  serv iz i ,  facendo in modo che i l  Munic ip io  possa realmente concentrars i  su l la  scel ta  

del le  opz ioni  s t rategiche e non debba p iù  (o  per lomeno debba far lo  solo per quanto  

s t ret tamente necessar io )  dedicars i  a l la  r icerca d i  so luz ioni  d i  compromesso t ra proposte  

d ivergent i  provenient i  da p iù d icaster i  e /o serv iz i .  

 

Per questa  ragione pr inc ipale s i  in tende cost i tu i re  un organo d i  conduzione generale  

del l ’Amminis t raz ione,  composto dai  funz ionar i  d i r igent i  d i  pr imo l ive l lo  e coordinato dal  

Segretar io  comunale ,  che potrà così  megl io  assumere i l  ruolo speci f ico d i  “c inghia d i  

t rasmiss ione”  t ra  l ’Amminis t raz ione e l ’Esecut ivo  che la  LOC gl i  a f f ida .  

 

La def in iz ione d i  un organo d i  d i rez ione generale presuppone –  a mente  del la  Di rez ione d i  

proget to -  la  prec isaz ione d i  un model lo  o rganizzat ivo d i  r i fer imento per l ’ in tera  

Amminis t raz ione.  Con l ’adoz ione d i  un model lo  concet tualmente chia ro s i  in tende s ia  

r ispondere a l la  constatata eccess iva f rammentaz ione organizzat iva,  ma anche dare un  

segnale d i  ch iar imento nei  rapport i  t ra  Esecut ivo ed Amminis t raz ione,  g ià carat ter izzat i  –  

in  qualche caso -  da d i f f ico l tà  generate da doppie responsabi l i tà  pol i t iche (un  solo  

responsabi le  che r isponde a due d ivers i  cap id icastero)  o a serv iz i  operant i  ne l la  medesima 

area temat ica,  ma subordinat i  a  due d icaster i  d ivers i .  

 

I l  model lo  proposto s i  basa su una concezione a due l ive l l i ,  cu i  s i  sovrappone 

l ’organizzaz ione pol i t ica  per d icas ter i  (7 ,  d i  cu i  uno per le  Az iende munic ipal izzate) .   

In  caso d i  modi f ica del  numero dei  membri  del  Munic ip io da set te a c inque,  i l  model lo  

andrebbe adat tato ,  tenendo in par t ico lare consideraz ione la  necess i tà d i  cost i tu i re c inque 

aree d i  competenza funz ionalmente coerent i ,  ma anche equi l ibrate dal  p rof i lo  del l ’ impegno 

d i  conduzione r ich iesto a i  s ingol i  capi  d icastero.  La quest ione d i  una accresc iuta  

“profess ional izzaz ione” del le  funz ioni  pol i t iche esecut ive andrà inol t re af f rontata,  s ia sul  

p iano del l ’ impegno temporale che su quel lo  del la  remuneraz ione.  
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La tabel la  seguente esempl i f ica i l  model lo  proposto a set te aree operat ive.  

 

Dicastero I .  l ive l lo  I I .  l ivel lo 

1 
Ist i tuzioni  e 
amministraz ione generale 

Segretar io  comunale Relaz ioni  esterne 
Relaz ioni  is t i tuz ional i  
Rapport i  con i l  CC 
Protocol lo  
Comunicaz ione e PR 
Economia e  market ing te rr .  
Serv iz io g iur id ico 
Votaz ioni ,  e lez ioni  
Sporte l lo  unico 
e-government  
Tur ismo e event i  

2 
Finanze 

Diret tore  
 

F inanze 
Personale /  Sicurezza lavoro 
Informat ica 

3 
Terri torio 

Diret tore 
 

Piani f icaz ione 
Edi l iz ia  pubbl ica 
Edi l iz ia  p r ivata 
Sicurezza e  pol iz ia  del  fuoco 
Serv iz i  u rbani  
Traspor t i  pubbl ic i  
Cimi tero 

4 
Educazione 
Sport   
Cultura   
Giovani   
Integrazione 

Diret tore 
 

Scuola del l ’ in fanz ia 
Scuola e lementare 
Serv iz i  d ’appoggio   
Sport  
Giovani   
Cul tura 

5 
Social i tà e sanità 

Diret tore  
 

Casa per anz iani  
Cl in ica dentar ia  
Sani tà e ig iene 
LAPS/Assis tenza soc ia le  
Tutor ia  

6 
Sicurezza 

Comandante 
Pol iz ia  comuna le 

Contro l lo  abi tant i  
Natura l izzaz ioni  
Mi l i tare e  PCi  
Pol .  amminis t rat iva 
Serv iz io es terno 
Pompier i  

7 
Aziende 

Diret tore 
AMB 

Elet t r ic i tà  
Acqua 
Telecomunicaz ioni  
Al t r i  serv iz i  

  

I  funz ionar i  d i r igent i  d i  pr imo l ive l lo  saranno ch iamat i  a  far  par te del la  Di rez ione generale  

del l ’Amminis t raz ione,  che sarà d i  conseguenza composta come segue:  

 

-  i l  Segretar io  comunale,  quale coordinatore 

-  i l  D i ret tore del l ’area de i  serv iz i  cent ra l i  ( f inanze,  personale,  in format ica)  



- pagina 7 - 

-  i l  D i ret tore del l ’area de i  serv iz i  urbani  

-  i l  D i ret tore del l ’area scuole,  cu l tu ra,  sport ,  g iovani  e in tegraz ione 

-  i l  D i ret tore del l ’area de i  serv iz i  soc ia l i  comunal i  

-  i l  Comandante del la  Po l iz ia  comunale 

-  i l  D i ret tore del le  AMB 

 

Inol t re ,  a d ipendenza del le  es igenze,  pot ranno essere chiamat i  a  par tec ipare a l le  r iun ioni  

a l largate  anche i  responsabi l i  d i  secondo l ive l lo  dei  serv iz i  del l ’Amminis t raz ione.  

 

I  compi t i  de l la  nuova Di rez ione generale del l ’Amminis t raz ione,  che dovrebbe svolgere i l  

suo compi to d i  coord inamento del le  at t iv i tà  t rami te  r iun ioni  ogni  1-2  set t imane,  sono 

essenzia lmente d i  coord inamento su temi  compless i  e  su quest ioni  che coinvolgono p iù  

serv iz i  o  su temi  nuovi  non ancora ch iaramente ident i f ica t i  ed a t t r ibu i t i  ad un serv iz io  

speci f ico.  A t i to lo esempl i f icat ivo s i  t ra t ta d i  temat iche qual i  la  preparaz ione dei  document i  

d i  p iani f icaz ione s t rategica p lur iennale e dei  prevent iv i ,  la  p iani f icaz ione logis t ica,  i l  

coord inamento del le  a t t i v i tà  del le  s ingole  aree operat ive  con l ’agglomerato e  la  regione,  la  

gest ione dei  grandi  proget t i  d i  invest imento  o ancora i l  coord inamento dei  serv iz i  

t rasversal i  (spor te l lo  unico,  rapport i  con i l  c i t tad ino,  in fo rmazione).  

Ol t re a questo compi to,  che s i  concret izzerà in  proposte d i  dec is ione megl io  coordina te da  

sot topor re per dec is ione f ina le  o d i  pr inc ip io a l  Munic ip io,  la  Di rez ione generale  dovrà  fa rs i  

car ico del la  gest ione d i  proget t i  compless i  a carat te re in terse t tor ia le,  delegando un capo 

proget to ed ass icurando la superv is ione de l l ’avanzamento su mandat i  spec i f ic i  de l  

Munic ip io.  

 

La cost i tuz ione d i  questo nuovo organo,  composto da  funz ionar i  g ià in  car ica,  non 

comporta cost i  supplementar i .  I l  segretar ia to verrà ass icura to da r isorse del la  Cancel ler ia  

comunale.  

 

La real izzaz ione concreta d i  questo nuovo model lo  organizzat ivo non potrà avveni re  

immediatamente :  per  de terminate a ree,  la  r iun i f icaz ione e la  nomina del  responsabi le  d i  

pr imo l ive l lo  dovrà tenere conto d i  con t ingenze speci f iche (qual i  pensionament i  o  par tenze 

prev is te,  necess i tà d i  r iorganizzaz ioni  puntual i ,  …).  I l  model lo  a set te aree coordinate da  

un r ispet t ivo responsabi le  d i  I .  l ive l lo  rappresenta pertan to un obie t t ivo da raggiungere su  

entro un or izzonte d i  breve-medio te rmine.  

L ’ ind icaz ione dei  serv iz i  d i  secondo l ive l lo  che compongono le se t te a ree organizza t ive è 

ind icat iva e  presenta un suf f ic ien te g rado d i  f l ess ib i l i tà  per  lasc ia re spazio a modi f iche  

puntual i  d i  competenza munic ipale.  Queste modi f iche d i  a t t r ibuz ione pot rebbero  contr ibu i re  
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a megl io  considerare  le  competenze e g l i  in te ress i  dei  r ispet t iv i  capi  d icastero,  senza per  

questo compromette re nel la  sostanza l ’ impostaz ione organizzat iva generale.  

Trasfer iment i  organizza t iv i  entrano per pr inc ip io in  l inea d i  conto per quei  serv iz i  d i  

secondo l ive l lo  per  i  qual i  s i  g iust i f icano at t r ibuz ioni  a p iù aree funz ional i  (ad esempio :  

g iovani ,  sport ,  cu l tura ,  tur ismo,  economia e market ing te rr i to r ia le,  …) .  

 

Variante  GLA 29.10 .2007 

Creazione d i  ca.  10-14 ( invece del le  7 proposte)  aree operat ive tendenzia lmente  

omogenee per compi t i  e  per  “peso speci f ico” ,  con responsabi l i  propr i .  

 

Vantaggi :  

-  maggiore poss ib i l i tà  d i  cons iderare le  competenze dei  membri  del  Munic ip io 

-  maggiore poss ib i l i tà  d i  adeguare la  r ipar t iz ione del le  aree  a l  peso dei  d ivers i  par t i t i  

po l i t ic i  

Svantaggi :  

-  maggior i  cost i  

-  maggior i  d i f f ico l tà  d i  coord inamento (Di rez ione generale  f ino  a 15 membri  ! )  

-  maggior  numero d i  temi  da coordinare  a l ive l lo  d i  Munic ip io (2 CD coinvol t i )  

-  minor responsabi l izzaz ione s t ra tegica dei  funz ionar i  d i  pr imo l ive l lo  

-  r inunc ia a l la  real izzaz ione del  team “CD – responsabi le  d i  a rea d i  I .  l ive l lo”  

 

4.2  Ruolo del la Cancel leria  comunale 

 

La creaz ione del la  D i rez ione generale del l ’Amminis t raz ione rende necessar ia una 

r idef in iz ione del  ruolo del la  Cancel le r ia  comuna le,  che dal l ’a t tuale funz ione mista (s tato  

maggiore /  l inea) dovrà assumere una cara t ter izzaz ione maggiormente or ientata a l  

supporto  quale s t rut tura d i  s tato maggiore (s taf f )  del l ’Esecut ivo e,  natura lmente,  del  

Legis lat ivo.  

In  quest ’o t t ica appare necessar io sgravare la  Cancel ler ia  da a lcuni  compi t i  e  funz ioni  d i  

l inea che possono essere megl io  inser i t i  in  s t ru t ture d i  l inea.  S i  pensa a  questo proposi to 

in  par t ico lare a i  seguent i  serv iz i /ambi t i  d i  a t t iv i tà :  

 

-  gest ione del  personale    (passano a l  nuovo serv iz io del  personale)  

-  natura l izzaz ioni     (passano a l  contro l lo  abi tant i )  

-  ass is tenza soc ia le,  tu tor ia ,  LAPS  (passano agl i  is t i tu t i  soc ia l i )  
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Per contro,  appare opportuno concent rare le  r isorse dedicate a l  serv iz io a d i ret to contat to 

con l ’u tente presso la  Cancel le r ia  comunale ,  a f f idando a questo serv iz io,  presupposta la  

r iso luz ione dei  problemi  log is t ic i  corre lat i  (che saranno ogget to  d i  uno speci f ico  

messaggio) ,  l ’onere del  coord inamento d i  questo  serv iz io,  essenzia le a i  f in i  d i  una corret ta  

gest ione dei  rapport i  f ra  ente pubbl ico e c i t tad in i .   

La gest ione coordinata  del  serv iz io d i  sporte l lo  v iene concepi ta nel la  forma del l a  

centra l izzaz ione dei  serv iz i  in  un unico luogo,  ma non necessar iamente nel la  

concentraz ione d i  un numero eccess ivo d i  competenze su una unica persona:  questa  

scel ta è mot ivata dal la  vo lontà d i  mantenere  e levato i l  l ive l lo  del  serv iz io,  obiet t ivo  

d i f f ic i lmente  raggiungib i le  facendo capo solo  a personale  “a l l round”.  In  concreto,  s i  

in tende r iun i re in  una unica ubicaz ione,  p iù  sporte l l i  “dedicat i ”  ( terr i tor io ,  pol iz ia /contro l lo  

abi tant i ,  serv iz i  soc ia l i ,  …),  in  modo che s ia  poss ib i le  uni f icare  per  area  determinate  

prestaz ioni ,  ma senza che c iò vada a scapi to  d i  r isposte  competent i  e  det tagl ia te.  I l  

personale occupato  presso lo  spor te l lo  unico r imarrà  at t r ibu i to  a i  s ingol i  serv iz i ,  che  

saranno anche responsabi l i  de i  contenut i  o f fer t i ;  la  Cancel ler ia  sarà per cont ro  

responsabi le  del l ’organizzaz ione e del  coord inamento generale del  serv iz io.   

 

4.3  Serv iz io del  personale  

 

Un aspet to importante e  r icorren te emerso dal l ’ anal is i  e f fet tuata nel la  Fase 1 del  proget to  

NAC è s tata quel la  re lat iva a l la  mancanza d i  un serv iz io centra le d i  r i fer imento per le  

quest ioni  legate a l la  gest ione del  personale.  Questa mancanza è s tata  segnalata da tut t i  i  

l ive l l i  gerarchic i  in te rv is tat i  e  pare essere r iconosc iuta – in  misura p iù o meno ampia  – in  

tut te le  aree  operat ive del l ’Amminis t raz ione.  

 

Tenuto conto d i  quanto emerso dal l ’anal is i ,  la  D i rez ione d i  proget to propone d i  is t i tu i re un  

serv iz io del  personale  centra l izza to per tu t ta l ’Amminis t raz ione e  per le  Az iende 

munic ipal izzate.  I  compi t i  d i  questo serv iz io saranno s ia d i  gest ione corrente,  s ia d i  

consulenza a l le  s ingole uni tà del l ’Amminis t raz ione.  In  questo  senso,  la  sua  

carat te r izzaz ione è mol to s imi le  a quel la  d i  a l t r i  serv iz i  centra l i ,  qual i  ad esempio i  serv iz i  

f inanz iar i .  Per questa ragione,  s i  in tende col locare organizzat ivamente ta le nuovo serv iz io  

presso la  Di rez ione dei  serv iz i  centra l i  ( in  p recedenza Serv iz i  f inanz iar i ) ,  a f f iancandola a i  

g ià opera t iv i  serv iz i  f inanze ed in format ica .  

 

I l  nuovo serv iz io dovrebbe fars i  car ico dei  seguent i  compi t i  pr inc ipal i :  

-  a  l ive l lo  opera t ivo:  

-  la  gest ione amminis t rat iva del  rappor to d ’ impiego (doss ier  d ipendente e  

mutaz ioni )  per  tu t to i l  personale 
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-  l ’amminis t raz ione degl i  s t ipendi  e del le  p restaz ion i  ass icurat ive 

-  la  superv is ione del la  gest ione del  tempo d i  lavoro (che r imar rà pr imar iamente d i  

competenza dei  s ingol i  funz ionar i  d i r igen t i )  

-  la  gest ione del le  p rat iche d i  assunzione 

-  la  superv is ione del la  formazione degl i  apprendis t i  

-  la  superv is ione del le  misure d i  in tegraz ione d i  persone con handicap o  d i  cas i  

soc ia l i  

 

-  a  l ive l lo  d i  organo d i  consulenza e supporto in terno:  

-  i l  supporto a l la  l i nea nel le  quest ioni  re la t ive a l la  gest ione del  personale 

-  la  va lutaz ione del le  funz ioni  

-  la  consulenza organizza t iva 

-  i l  supporto in  sede d i  pubbl icaz ione dei  concors i  (def in iz ione dei  p rof i l i  e  dei  

requis i t i )  

-  la  consulenza in  mater ia d i  p iani f icaz ione del le  carr iere,  d i  mobi l i tà  in terna e  

del le  sost i tuz ioni  

-  i l  supporto nel le  procedure d isc ip l inar i  e  nel le  inchieste amminis t rat ive in terne 

-  la  consulenza e i l  coord inamento in  ambi to d i  formazione e perfez ionamento  

profess ionale 

-  la  consulenza in  mater ia  d i  s icurezza sul  lavoro,  ig iene e med ic ina del  lavoro  

 

Restano salvaguardate le  competenze speci f iche che la  LOC e i  regolament i  comunal i  

a t t r ibu iscono a l  Segretar io  comunale,  con  part ico lare  r i fe r imento  a l la  gest ione del le  

procedure d isc ip l inar i .  

 

At tualmente,  l ’Amminis t raz ione svolge quest i  compi t i  so lo in  misura parz ia le e  

f rammenta ta,  senza cr i ter i  un i tar i  va l id i  e  r iconosc ib i l i  per  tu t ta l ’Amminis t raz ione.  I l  

Segretar io  comunale,  nei  l imi t i  d i  d isponib i l i tà  temporale connessi  con la  sua funz ione,  

svolge opera  d i  sorvegl ianza e d i  in terpretaz ione uni forme del le  d isposiz ioni .  La s i tuaz ione 

d i  fa t to appare però come det to non del  tu t to soddis facente e mer i ta  maggiore at tenz ione e  

r isorse dedicate.    

In  base ad  un r i l evamento in terno ef fet tua to nel  mese d i  set tembre 2007 dal la  cancel le r ia  

comunale,  l ’onere  lavorat ivo medio  compless ivo  (d is t r ibu i to sui  var i  serv iz i )  corr isponde a  

ca.  365 ore  mensi l i ,  equivalent i  a  c i rca  2.5  uni tà a  tempo pieno.  A questo onere s i  

aggiungono poi  lavor i  annual i  equivalent i  ad  u l te r ior i  ca.  200 ore d i  lavoro.  

La dotaz ione indica t iva del  nuovo serv iz io dovrebbe essere,  a f ronte del l ’organico  

compless ivo d i  quasi  400 uni tà,  d i  a lmeno un responsabi le  a tempo pieno af f iancato da un  

col laboratore qual i f icato  e da  una ass is tente  ammin is t rat iva.  I l  Munic ip io in tende reper i re 
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in ternamente ta l i  r isorse a lmeno nel la  misura d i  2 /3.  Una uni tà supplementare  dovrebbe 

per cont ro essere assunta ex novo,  con un cor r i spondente aggrav io  del le  spese cor rent i .   

La spesa supplementare necessar ia per  quest i  compi t i  appare del  tu t to g iust i f icata se s i  

t ien conto del l ’ importanza re lat iva del la  spesa per  i l  personale sul  complesso del le  spese 

corrent i  de l la  Ci t tà  d i  Be l l inzona.  

 

Variante  GLA 29.10 .2007 

Att r ibuz ione del  serv iz io  del  personale a l la  Cancel ler ia  comunale.  

Relat ivamente a l le  d ispos iz ioni  LOC, s i  veda i l  documento a l legato con g l i  est rat t i  da l  

messaggio CdS rev is ione LOC e  re lat ivo rapporto del la  Commiss ione del  GC. 

 

Vantaggi :  

-  r ispet to del  p r inc ip io prev is to dal l ’ ar t .  137 LOC (Segretar io  comuna le quale Capo de l  

personale) :  a l  p roposi to  s i  veda comunque la nota a l lega ta,  con  i  mater ia l i  re lat iv i  a l la  

re lat iva modi f ica del la  LOC adot tata nel  1999/2000.  La formulaz ione del l ’ar t ico lo  lasc ia 

ampio spazio d ’ in te rpre taz ione a i  Munic ip i  in  mater ia d i  o rganizzaz ione amminis t rat iva e d i  

gest ione del  personale 

-  funz ione del  personale  quale funz ione t rasversale  e per tanto  non a t t r ibu i ta a nessun CD 

(vantaggio  del la  neutra l i tà  ?)  

Svantaggi :  

-  perd i ta d i  s inerg ie con le  a l t re funz ioni  t rasversal i  d i  serv iz io per  tu t ta  l ’amminis t raz ione 

( f inanze,  in fo rmat ica)  

-  perd i ta d i  rappresentanza pol i t ica d i ret ta in  Munic ip io su una funz ione chiave per i l  buon 

funz ionamento del  serv iz io:  ch i  assume la responsabi l i tà  pol i t ica del la  funz ione ? 

 

 

5. Priorità 2: Rigidità nella gestione del personale 

 
5.1  Aggiornamento strutturale del  ROD  

 

La Di rez ione d i  proget to r i t iene d i  proporre in  un secondo tempo un r iord ino generale  

del l ’ impostaz ione del l ’ a t tuale ROD, procedendo ad una separaz ione p iù net ta del le  norme 

di  por ta ta generale  va l ide per tu t ta  l ’Amminis t raz ione e  per  le  Az iende e le  norme  

speci f iche che vanno “dec l inate”  per  set tore.  In  questa seconda parte,  l ’or ientamento è  

quel lo  d i  proporre l imi t i  min imi  e massimi ,  conferendo la facol tà d i  de f in i re i  det tagl i  per  i  

s ingol i  set to r i  a l  Munic ip io t rami te ord inanza.  
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I l  r i fer imento sostanz ia le,  tenuto conto d i  quanto avvenuto nel  per iodo 2008-2009 sul  

f ronte del la  r i forma dei  s is temi  d i  gest ione del  personale p resso l ’Amminis t raz ione 

cantonale (proget to s foc iato nel l ’a l lest imento d i  un messaggio concernente la  rev is ione 

del la  LORD, documento  at tualmente a l l ’esame del  Gran Consig l io ) ,  dovrebbe essere quel lo  

va l ido per i  d ipendent i  cantonal i ,  r iservate le  modi f iche puntual i  necessar ie per  tenere  

conto del le  speci f ic i tà  del la  Ci t tà  e del le  sue  Aziende.  

A t i to lo esempl i f ica t ivo  s i  in tende in par t ico la re tenere conto del le  es igenze speci f iche  

del le  Az iende munic ipal izzate,  dei  serv iz i  u rbani ,  del la  Casa per anz iani ,  del la  Pol iz ia  e 

dei  Pompier i .  Dal  pro f i lo  temat ico,  le  norme speci f iche potrebbero ad esempio concernere  

l ’orar io  e la  p iani f icaz ione del  lavoro,  le  car r iere  e le  indenni tà speci f iche.  

Contestualmente  a questo r iord ino s t rut tu ra le,  s i  dovranno considerare pure  aspet t i  d i  

mer i to  per  tenere conto  degl i  or ientament i  nel  f rat tempo consol ida t i  a  l ive l lo  d i  gest ione 

pubbl ica locale (modi f iche del la  LOC di  recente  approvazione),  del le  modi f iche a i  d ip lomi  

scolast ic i  e  dei  percors i  format iv i  r iconosc iut i  qual i  requis i t i  d i  base per le  s ingole  

funz ioni .   

In  par t ico lare ,  la  Di rez ione d i  p roget to sugger isce d i  fa r  (parz ia lmente)  capo a l la  norma 

(ar t .  135 cpv.  3 LOC) che permette d i  derogare a l le  d ispos iz ioni  del  t i to lo I I I  LOC in  

mater ia d i  d ipendent i  comunal i  appl icando per analogia le  d isposiz ioni  del la  Lord ,  va l ide  

per i  d ipendent i  cantona l i .  

Da un prof i l o  temporale ,  l ’aggiornamento completo del  ROD dovrebbe segui re l ’adoz ione 

del la  nuova LORD da parte del  Gran Consig l io :  a l  momento at tuale una s t ima dei  tempi  

non è purt roppo poss ib i le .  

 

Variante  GLA 29.10 .2007 

Modi f ica del la  c lass i f icaz ione d i  a lcune funz ioni  del  Corpo d i  Pol iz ia .  

 

Tenuto conto anche d i  a l t re es igenze puntual i  d i  adeguamento (e  del  prevedib i le  “ef fe t to  

valanga” d i  un  s imi le  in tervento ,  senza pera l t ro espr imere va lutaz ioni  su l la  necess i tà  

del l ’adeguamento in  sé) ,  s i  r i t iene p iù opportuno separare questa operaz ione dal la  

presente p roposta d i  modi f ica del  ROD, r inv iandola ad un success ivo  messaggio con i l  

quale s i  po tranno af f rontare i  temi  d i  mer i to  (c lass i f icaz ioni ,  t i to l i  d i  s tudio,  …) .  

 

6. Priorità 3: Sistema di pianificazione e controllo delle attività 

 

In  questo contesto ,  la  D i rez ione d i  proget to propone d i  in terveni re pr ior i tar iamente sui  t re  

l ive l l i :  po l i t ico - is t i tuz ionale,   o rganizzat ivo  e ind iv iduale.  
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Si  tenga eventualmente conto del le  necess i tà d i  adeguamento  d i  questo paragrafo a  

d ipendenza del le  scel te  ef fet tuate a  l ive l lo  d i  var iant i  esposte  nel  capi to lo 4.1.  

 

6.1  A l ivel lo  pol i t ico-is t i tuzionale 

 

Con l ’adoz ione d i  un nuovo concet to o rganizzat ivo s t rut turato in  set te aree omogenee e  

coerente  con una s t rut tura a  set te  d icaster i ,  s i  in tende e l iminare doppie subordinaz ioni  e  

mig l iorare  i l  co l legamento t ra l ’Esecut ivo  e i  funz ionar i  d i r igent i  d i  pr imo l ive l lo .   

 

6.2  A l ivel lo  organizzativo 

 

Un u l te r iore cont r ibuto  ad un mig l iore coordinamento e  p iani f icaz ione del le  a t t iv i tà  

dovrebbe g iungere dal l ’ is t i tuz ione del la  Di rez ione generale del l ’Amminis t raz ione e dal  

ch iar imento de l  ruolo del la  Cancel ler ia  comunale,  cu i ,  a  medio termine ed esper i t i  i  

necessar i  approfondiment i ,  la  Di rez ione d i  proget to  sugger isce d i  a f f idare anche una uni tà  

delegata a l  contro l lo  in terno (quale p r imo nucleo d i  organo d i  rev is ione in terna e d i  

supporto organizza t ivo) .  

 

6.3  A l ivel lo  individuale 

 

A l ive l lo  ind iv iduale,  un importante contr ibuto a l  mig l io ramento del  s is tema di  

p iani f icaz ione e contro l lo  in terno è  at teso dal l ’ implementaz ione s is temat ica del  co l loquio  d i  

va lutaz ione indiv iduale.  La Di rez ione d i  proget to  r i t iene d i  dover sot to l ineare come questo  

s t rumento debba essere  pr ior i ta r iamente in terpretato quale s t rumento d i  conduzione,  e non 

come sempl ice e lemento d i  misura mi rato a l la  determinazione del l ’ aumento sala r ia le  

annuo.  Una grande responsabi l i tà  in  ques to ambi to cadrà sul le  spa l le  dei  funz ionar i  

d i r igent i  d i  pr imo e secondo l ive l lo ,  che andranno adeguatamente supportat i  con  

provvediment i  format iv i  adeguat i .   

 

7. Priorità 4: Autonomia decisionale / deleghe 

 

7.1  Principio 

 

L ’anal is i  svol ta nel  contesto del  proget to NAC ha ev idenziato una s i tuaz ione non del  tu t to  

soddis facente  nei  rapport i  t ra  Amminis t raz ione ed Esecut ivo .  Tema centra le,  in  questo  

contesto,  é que l lo  del le  deleghe e  degl i  spaz i  d i  autonomia at t r ibu i t i  da l l ’Esecut ivo a l le  sue  

is tanze subordinate .  
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L’organizzaz ione del la  C i t tà  d i  Bel l inzona conosce da anni  l ’ is t i tu to del la  delega ad is tanze 

subordinate.  Questo pr inc ip io,  ind icato nel l ’a r t .  9  del la  LOC e r ipreso nel l ’ar t .  61 del  

Regolamento comunale é s tato concret izza to con l ’ord inanza munic ipale  sul le  deleghe del  

5 febbraio 2002.  

Questa ord inanza è ogg i  generalmente considerata – per le  l imi taz ioni  contenute -  t roppo 

prudente e l imi tat iva.  Paradossalmente s i  constata anche una cer ta p ropensione a non 

ut i l izzare sempre in  modo conseguente tut te le  deleghe concesse,  por tando a l ive l lo  d i  

Munic ip io dec is ioni  che dovrebbero invece essere prese a l ive l lo  d i  serv iz io:  in  quest i  cas i  

i l  Munic ip io dovrà assumere una pos iz ione p iù r ig ida nel  far  prendere le  dec is ioni  a l  l ive l lo  

delegato.  Ciò potrà avveni re t rami te l ’a t t ivaz ione d i  un f i l t ro  d i  contro l lo  p iù ef f icace a  

l ive l lo  d i  Cancel ler ia  comunale in  sede d i  preparaz ione del l ’ord ine del  g iorno del le  sedute  

munic ipal i  e  con  adeguat i  in tervent i  format iv i  presso i l  personale dei  serv iz i  co invol t i .  

 

7.2  Concret izzazione (OM deleghe) 

 
Tenuto conto d i  quanto precede,  la  Di rez ione d i  proget to sugger isce d i  r ie laborare  

l ’ord inanza sul le  deleghe,  estendendo in modo s igni f icat ivo le  s tesse e s t rut tu rando i  l ive l l i  

d i  de lega secondo i  due l ive l l i  gerarchic i  e  d i f fe renz iando chia ramente le  deleghe af f idate  

a i  serv iz i  propr i  del l ’amminis t raz ione ed a i  serv iz i  gest i t i  t rami te mandato d i  prestaz ione o  

budget  g lobale,  r isp.  a l le  Az iende munic ipal izza te.   

 

I l  model lo  che s i  in tende adot ta re s i  s t rut tura nel  modo seguente:  

 

1 .  deleghe organizzat ive  general i  (per  l ive l lo  gerarch ico)  

2.  deleghe operat ive  (per  set tore)  

3.  deleghe f inanziar ie  (per  t ipo logia d i  spesa) 

 

Nel  nuovo model lo  s i  ter rà a l t resì  conto d i  una d i f ferenz iaz ione (accentuandola)  t ra serv iz i  

“propr i ”  e  serv iz i  gest i t i  t rami te Az iende munic ipa l izzate o mandato d i  prestaz ione/budget  

g lobale (cantonale  o comunale) .   

 

A ques to scopo pot rebbe r isu l tare  opportuno modi f icare,  su l la  base d i  quanto  

recenetemente dec iso  dal  Consig l io  d i  Stato in  mater ia,  i  l imi t i  d i  competenza d i  spesa 

delegat i  da l  CC al  Munic ip io (prev is t i  Regolamento comunale) .   

 

Con l ’adoz ione d i  un  nuovo e p iù  ampio  concet to d i  delega,  la  Di rez ione d i  p roget to 

sugger isce,  nel lo  sp i r i to  del la  recente rev is ione del la  LOC, 
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�  r idurre i l  numero del le  r iso luz ioni  munic ipal i  ( in  par t ico lare d i  quel le  re lat ive a  

dec is ioni  operat ive r ipe t i t ive,  senza margine d i  apprezzamento o d i  scarsa r i levanza 

pol i t ico-s t rategica) ,   

�  aumentare lo  spazio ed  i l  tempo dedicato a l la  d iscuss ione del le  quest ioni  s t rategiche 

r i levant i ,  

�  raf forzare i l  g rado d i  au tonomia,  la  responsabi l izzaz ione e lo  sp i r i to  imprendi tor ia le dei  

funz ionar i  d i r igent i ,  

�  l imi tare le  poss ib i l i tà  d i  in ter ferenza pol i t ica  in  dec is ioni  d i  natura pret tamente  

operat iva ,  

�  snel l i re  e veloc izzare le  procedure,  r iducendo la burocraz ia in te rna e l imi tare g l i  oner i  

procedural i  a i  terz i .  

 

8. Concluisioni e prossimi passi 

 

Con la real izzaz ione del le  misure proposte con i l  presente messaggio s i  potrà dare avv io  

a l la  fase esecut iva del  proget to NAC (Fase 3) .  I l  processo d i  cambiamento organizza t ivo  

necessar io per  aggiornare ed ammodernare l ’Amminis t raz ione non termina però con  

l ’adoz ione d i  questo p r imo pacchet to d i  misure:  a l t r i  p rovvediment i  sono necessar i  ed 

andranno sv i luppat i  e  costru i t i  con i l  persona le,  i  par tner  soc ia l i ,  g l i  u tent i  e  le  forze  

pol i t iche.  

 

Le pross ime tappe del  proget to d i  r i forma s i  concentre ranno sul la  rev is ione generale del  

ROD e sul l ’ implementaz ione d i  u l ter ior i  r i forme organizzat ive a l ive l lo  d i  s ingol i  serv iz i  /  

set tor i .  In  quest ’o t t ica,  par t ico lare at tenz ione dovrà essere posta a i  serv iz i  urbani ,  a i  

serv iz i  soc ia l i  ed  a l la  s icurezza:  quest i  set tor i  de l l ’ a t t iv i tà  pubbl i ca devono in fat t i  

pr ior i ta r iamente d isporre d i  s t rut ture f less ib i l i  e  d inamiche a l lo  scopo d i  poter  recepi re  

at t ivamente i  cambiament i  operat iv i  che potrebbero der ivare s ia da pensionament i  e  

par tenze p iani f icate che  poss ib i l i  cambiament i  is t i tuz ional i  a  segu i to d i  process i  d i   

aggregazione nel l ’agglomerato bel l inzonese.  

 

 

 

 
Bellinzona, 16 novembre 2009 
 


